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Incontri degli amministratori capitolini con le autorità competenti 

La giunta al questore: no 
agli sgomberi «a tappeto » 

Nei prossimi giorni la riunione con il procuratore generale della Repubblica, Pascalino - Non basta la carta 
bollata per trovare una soluzione socialmente valida - Un documento degli occupanti della « Calderini » 

Roma peggiore, 

Roma difficile, 

Roma migliore 
Guardiamo questa pagina: 

ci sono quattro notizie. Sono 
quattro tessere di quel dise
gno mostruoso, e mostruosa
mente caotico, che è l'impian
to urbanistico di questa città. 
Sono quattro u pezzi» della 
Roma peggiore dei palazzina
ri d'assalto, della Roma dif
ficile delle baracche e della 
miseria, della Roma migliore 
che si difende dall'arroganza 
degli speculatori e cerca di 
mettere ordine in questa pa
lude urbana, secondo giusti-
tia. 

Sono quattro notizie diver
te, ma legate fra loro da una 
matassa ingrovigliata di pro
blemi, di decenni di scempi, 
di distruzione del territorio. 
di speculazioni selvagge, di 
un « non governo » ispirato 
solo da interessi di gruppi 
e di parte, di mastodontici 
imbrogli. E' un sistema che 
ha prodotto effetti disastrosi, 
che ha amplificato, insieme 
al caos la miseria e l'ingiu
stizia. 

Che ha prodotto per esem
pio questa storia di barac
che, questa piccola « guerra 
tra poveri»: Roma è una 
città dove si vive ancora tra 
quattro muri di cartone, dove 
esistono ancora le bidonville. 
Una ragazza di 17 anni, ma
dre di una bambina di 12 
mesi, abita in una di queste 
«case»: ma basta un acquaz
zone estivo a distruggerla, fi
gurarsi l'inverno. E allora 
«occupa», non un apparta
mento vero, ma un'altra ba
racca, un po' più riparata. 
Non lo fa per interesse: lo 
fa letteralmente per non ba
gnarsi, e per non far bagna
re la sua piccola. Entra in 
una casupola vuota da anni: 
il proprietario l'ha abitata 
per qualche tempo, poi è riu
scito a trovare un apparta
mento vero, in affitto, ma 
vuol tenere la baracca, per 
ottenere una casa del Comu
ne. Nessuno si scandalizzi. 
Roma è fé stata) anche que
sto. La disonestà degli ammi
nistratóri porta le loro vitti
me ad « arrangiarsi ». Se non 
ci sono altre vie che quelle 
cui il malgoverno costringe, 
non c'è scelta. Afa questo co
stume va oggi spezzato, ce 
ne sono le condizioni la giunta 
democratica può garantirle e 
lo sta facendo. Le case ini
ziano ad essere assegnate 
secondo criteri rigorosi, 
pur in mezzo a questa intri
catissima ragnatela di proble
mi umani e sociali. I picco
li « furbi » non sono più pre
miati. 

E sono colpiti anche e so
prattutto i grandi sciacalli. Le 
ruspe del Comune sono già 
entrate in azione più volte 
per abbattere gli edifici ille
gali. Eppure questa è una 
città dove è tanto forte di
remmo l'abitudine alla spe
culazione edilizia, che qualche 
costruttore non sembra esser
si ancora accorto che esisto
no nuove leggi, una nuova 
cultura anche, una nuova am
ministrazione. Qualcuno ha V 
impudenza di costruire ville 
del tutto illegali non dicia
mo in una zona periferica 
della capitale, ma nel bel 
mezzo di Roma, tn uno dei 
suoi punti più belli, alle pen
dici del Gianicolo. Quello che 
colpisce non è tanto la spe
culazione in sé, ma l'arro
ganza e lo stile da pescecane 
di chi l'ha tentata sperando 
di farla franca. 

Invece la costruzione è sta
ta abbattuta. E probabilmen
te lo stesso destino toccherà 
al quartiere di quell'altro bel 
personaggio che si è mesto a 
edificare in mezzo ai ruderi 
dell'Appio Antica. Anche lui 
t'era scelto un bel posto. 

Sono speculatori di questo 
tipo, di grande e piccolo ta
glio. costruttori e proprietari 
di tal fatta, le immobiliari di 
quanti metodi che in posta
to hanno messo le mani sul
la città, hanno devastato il 
territorio, hanno creato solo 
quartieri di mezzo lusso a 
prezzi esostssimi. hanno fatto 
sparire le case a buon prez
zo del mercato, hanno irreti
to nel gioco anche i piccoli 
proprietari. Loro — e chi 
gliel'ha permesso, li ha favori
ti. e ha chiuso due occhi — 
sono anche i responsabili in
diretti di quella città illega
le che è nata intorno a Ro
ma. e che solo adesso è fi
nalmente stata inserita nel 
piano regolatore. 

Questo sistema urbano mo
struoso e distorto che si ten
ta di sanare potrebbe ora 
prodursi tn uno dei suoi con
traccolpi peggiori e più peri
colosi. Quest'ondata improv
visa e indiscriminata di sfrat
ti di cut si parla che lasce
rebbe senza casa, in un sol 
giorno, migliaia di famiglie. 
Si può immaginare quello 
che potrebbe accadere: sa
rebbe un ultimo colpo per get
tare nel caos il tessuto urba
no per impedire il governo 
del territorio, nel quale ti Co
mune sta cercando di mette
re ordine, ragione e giusti
zia. Ed è per questo che la 
giunta interviene. Per evitare 
che la città « impazzisca ». 
Anche perché quando tmpaz-
ttsce — lo si è visto — gli 
ttìùcaUt ingrassano. 

Alle operazioni di sgombe
ro indiscriminate il Comune 
ha più volte detto < no ». Ieri 
i rappresentanti dell'ammini
strazione capitolina .si sono 
incontrati con il questore. Dal 
dottor Emanuele De France
sco c'erano il vice sindaco 
Benzoni, gli assessori Pala, 
Prasca e Veterc. Che cosa si 
sono detti? Gli amministrato
ri comunali hanno ribadito 
quella clic è la posizione del
la giunta (riunita in mattina
ta sullo stesso argomento): 
gli sgomberi generalizzati 
non risolvono i problemi, crea
no pericolose tensioni, non 
agevolano l'applicazione di al
cune leggi essenziali, quali 
l'equo canone e quella sul
l'edilizia popolare. 

Per la verità, a suo tem
po. una soluzione (qualcuno 
la chiamò una « tregua ») era 
stata trovata. A metà feb
braio in prefettura si svolse 
un incontro tra tutte le auto 
rità interessate. Allora si era 
convenuto siili'inopportunità 
di procedere ad operazioni di 
sgombero indiscriminate, so
prattutto in quegli stabili, iILI 
merosi, dove le occupazioni 
sono * consolidate » da molti 
anni. E' a quegli « indirizzi » 
e a quelle « soluzioni pratica-
bili nell'ambito delle leggi esi
stenti » che una nota, emessa 
al termine dell'incontro di ie
ri dall'ufficio stampa del Co
mune. fa riferimento. 

E ' detto esplicitamente, an
zi. elle « è stato ribadito l'in
tendimento di procedere se
condo quanto già illustrato nel 

corso della riunione del 15 
febbraio ». E" dunque in vi 
sta un cambiamento di linea 
a breve termine, dopo l'ini
ziativa. portata avanti a col
pi di carta bollata e di denun
ce, delle grandi immobiliari e. 
in parte, * accolta > dalla ma
gistratura? E' presto per dir 
lo. Anche perchè il giro d o n / 
zonte degli amministratori ca 
pitolini non è certo termina 
to ieri con l'incontro con il 
questore. L'agenda per i pros
simi giorni è fitta di appun
tamenti. Tra questi quello 
con il procuratore generale 
della Repubblica, Pascalino. 

Insomma lo sforzo è quel
lo di assicurare una soluzio
ne «socialmente valida» al 
problema. Secondo quanto hi 
delegazione comunale ha an
che ieri illustrato al questo
re è opportuno valutare at 

tetramente tutte le possibilità 
clie consentano di garantire 
una soluzione positiva per le 
famiglie, che invece rischia 
no da un giorno all'altro di 
trovarsi in mezzo ad una stra 
da. Fra l'altro non è un ca
so che l'offensiva della prò 
prietà edilizia sia scattata 
proprio alla vigilia dell'appi) 
cazione della legge sull'equo 
canone. 

E' quanto denunciano, ad 
esempio, gli occupanti degli 
stabili della * Calderini » di 
piazza Mancini. La proprie
tà si è manifestata completa 
mente sorda di fronte alle 
richieste e alle proposte de
gli occupanti per e legalizza 
re » e definire la loro posi 
zione. La ricerca di un ac
cordo è invece possibile. 
L't arma » in più dell'equo 
canone è una minaccia che 

Quattordici miliardi per 
il diritto allo studio 

Quattordici miliardi. Que
s ta la cifra che il Comune 
dovrà spendere per garanti
re nel prossimo anno scola
stico i servizi di assistenza 
e il dirit to allo studio. La 
giunta di Ieri mat t ina ha ap
provato un apposito provve
dimento che prevede, fra l'al
tro, interventi per agevola
re la frequenza alle scuole 
materne, per l'assegnazione 
dei buoni libro, per le bi
blioteche scolastiche e per il 
trasporto degli alunni. Altri 

interventi interessano l'assi
stenza a favore degli handi
cappati . la qualificazione de
gli operatori e degli addetti 
ai servizi. 

Sempre nella riunione di 
ieri, la giunta municipale ha 
stanziato oltre un miliardo 
per la realizzazione degli im
pianti di alimentazione idri
ca della zona industriale di 
Acilia e circa 600 milioni per 
il finanziamento delle opere 
di elettrificazione della stes
sa zona. 

la proprietà cerca a tutti i 
costi di evitare. 

Ieri mattina una delegazio
ne degli occupanti della * Cal
derini » si è iih-ontrata in 
Campidoglio con i rappre
sentanti dell'amministrazione. 
Ila illustrato agli assessori 
l'ordine del giorno votato al 
termine della manifestazione 
di lunedi, alla quale hanno 
aderito forze politiche, sinda
cati. consigli di fabbrica e 
di quartiere. 

Le mire della proprietà so 
no. naturalmente, speculati
ve: cacciare gli occupanti, ri
prendere in tutta tranquillità 
la politica degli sfratti con
tro gli inclinimi, puntando co 
si decisamente alla ristruttu 
razione degli stabili, magari 
destinandoli a complessi re 
siden/iali di lii-.su o ad uf 
fici. 

Anche per gli occupanti del 
la t Calderini v gli ordini di 
sgombero sono puntualmente 
arrivati in questi giorni. Una 
operazione di questo genere 
non avrebbe altro segno che 
quello di favorire, senza nean 
che cercare altre soluzioni, i 
piani della speculazione. 

E' solo un esempio. L'inter
vento del Comune presso le 
autorità competenti vuol ap 
punto evitare che gli sgom
beri siano condotti senza nes-
sima logica apparente, ma in 
una maniera che di fatto fa
vorisce solo i disegni della 
grande proprietà e crea ulte
riore tensione nel delicato set
tore chiave della casa. 

Cantiere abusivo in piena zona archeologica 

La tecnica usata è quella classica dei 
grandi speculatori edilizi, anche se que
sta \olui il cantiere sta sorgendo su un 
appezzamento di soli mille metri qua 
drati. Il teatro è — guarda caso — 
l'Appia Antica. Il cantiere abusivo — che 
ormai dovrebbe avere i giorni contati. 
dal momento che >i stanno muovendo 
carabinieri e vigili urbani, oltreché il 
comitato di quartiere — è sorto all'an
golo con via Erode Attico. Tutt'attorno 
alberi e piante a fare da velo all'opera
zione illegale. 

La storia è cominciata qualche giorno 
prima di Ferragosto quando un espo
nente del comitato di quartiere si è ac
corto che qualcuno voleva fare il furbo. 
Vn sopralluogo dei vigili e ì lavori sono 
stati sospesi. Ma poi. qualche giorno 
dopo, appena passato il periodo di mez
z'agosto sono ricomparsi mattoni, ce
mento, carrugole e impalcature adatte 

alla gettata delle fondamenta A fare 
da degna cornice a quest'opera ardii 
tettonica (probabilmente una villetta l 
i ' è naturalmente un rudere, una vei 
dna arcata romana sotto la quale do 
irebbe sorgere il cantiere e quindi la 
costruzione. 

Insomma il proprietario del terreno 
ha tentato di aggiungere ancora una 
perla a quella spaventosa collana cch 
l'/ia che è stata realizzata nel corso 
degli anni sul comprensorio dell'Appi.) 
Antica. Del resto quello attorno a v la 
Erode Attico è un tratto tra ì più coni 
promessi dalla sjieculazionc. Ville, ca.se. 
residence sono sorti come fungili nomi 
stante i divieti. La lottizzazione risale 
a sette otto anni fa, quando il terreno 
circostante fu venduto a piccoli appcz 
/.unenti di nulle metri quadrati. 

Dovrebbe quindi trattarsi questa volta 
di un piccolo proprietario intenzion.ito a 

costruirsi u'i.i vii a ;:i l>.i;-!>a .i iiO'id 
nienti i a Le il .s|>os /IO.Ì:. di J ' . U I J I 
nienti usati, p m, n nu- ani) .IIIM di t 
to, tasi .aliti ..r.r.iv \ rili-w aia N .'ii.t A 
se noi io!:.iud.ita a t r i ' volte, almeno 
suul'ata ne, in.n ni. di tt.iu!.. aiì.i s, j I'.I 
del gra idi speculato: i i he li.imi > ir. 
|KTvers.i:o nella /o.ia 

Stavo!'.t pelo sembra pioprui c.i- il 
piano s,,i destinato a l.nl.ie E' ba-'.an 
la semiala/ione ih ni i .11. rimo alla se 
vrintenden/a ai b.-m ardii ologici. e si 
guito un lo'ingraiiiiiia ai carabaiien 

e ai vigili urbani dell'umili •. sima cir 
toscri/ioiie. t"è stato i! sopr illuogn e. 
con ogni pmbab.lita. a! pai presto, ci 

' sarà l'ordrian/a di deniol./iu.k. 
i 

NELLX FOTO- la i ostruzione abusiva 
I comincia a in t raveders i oltre la fitta 
, vegetazione. 

Da ieri gli operai del Comune al lavoro per abbattere la lussuosa residenza abusiva de^Sonnino 

Demolita la villa fuorilegge 
Costruita lontano da occhi 

Indiscreti, nella tranquillità di 
un vecchio parco privato in 
pieno centro (e ovviamente 
senza neppure uno straccio di 
licenza) la villa di Trasteve
re era l'orgoglio della fami
glia Sonnino. Era . ora non 
più. Dopo una giornata di la
voro del lussuoso due piani 
nel parco rimane poco. Via il 
tetto di tegole, giù i muri e 
tramezzi a colpi di piccone e 
martello pneumatico, in un 
paio di giorni verrà abbattuto 
tutto. 

Proprio ieri mattina, infatti. 
nella villa hanno messo pie
de gli operai del comune ar
mati di attrezzi e dell'ordi
nanza di demolizione emessa 
dal sindaco ormai da qual
che mese. E' la prima volta 
che edifici abusivi vengono 
abbattuti nel cuore del centro 
storico mentre operazioni di 
questo genere erano già state 
compiute contro le ville e le 
costruzioni fuorilegge della pe
riferia (gli ultimi casi sull'Au-
relia e nella zona archeologi
ca dell'Appia Antica). Una 
novità dovuta a! fatto che per 
la prima volta la speculazione 
è intervenuta nei rioni del 
centro non « soltanto > per 
mettere le mani e rovinare 
vecchi e bei palazzi ma ad
dirittura per costruire ex no
vo un edificio del valore d\ 
miliardi. 

I vigili hanno varcato as 
sieme a tecnici ed operai lo 
stretto portone d'ingresso su 

dentro il parco a Trastevere 
I proprietari non hanno neppure chiesto la licenza edi
lizia - Un valore di miliardi - « Ristrutturato » anche un 
palazzo ottocentesco trasformato in residence - Vani ten
tativi di bloccare l'ordinanza capitolina presso il TAR 

via Garibaldi a Trastevere 
ieri mattina prestissimo: sul
lo stralicilo i Sonnino aveva
no sistemato due auto, nella 
puerile speranza di rinviare 
in questo modo la demoli
zione. Risultato, le due auto 
sono state portate via dai car
ri attrezzi e sequestrate. Il 
lavoro di demolizione ha po
tuto così prendere il via an
che senza le ruspe. La villa, 
infatti, è costruita su un ter
razzamento di cemento ar
mato che non avrebbe retto 
il peso del mezzo meccanico. 

I piani, come abbiamo detto. 
sono due e all'interno si tro
vano tre lussuosi appartamen
ti. Più in basso, seminterrati, 
ci sono gli spogliatoi, i ba
gni e le docce che dovevano 
servire per la piscina costrui
ta li accanto con una impro
babile quanto incredibile for
ma di pera. Casa e pisci
na erano circondate dalle bel
lissime piante del pareo, che 
ai trova proprio ai piedi del 

Gianicolo e che un temilo 
era l'orto di un vecchio con
vento. 

La vicenda di villa Sonni
no è complicatissima: i tre 
fratelli (ben noti per la loro 
attività nel campo del fetro 
e anche per le spericolate ope
razioni speculative in campo 
edilizio) avevano acquistato il 
parco e un grande palazzo ot
tocentesco di quattro piani che 
vi si affaccia. Il vecchio pro
prietario era il noto play bou 
Pier Luigi Torri (lo stesso fi
nito in earcere a Londra per 
truffa e riciclaggio dei soldi 
sporchi). 

L'idea dei Sonnino era chia
ra: trasformare il vecchio pa
lazzo in un residence, spez
zettandolo in tanti miniappar
tamenti. e realizzare per loro 
una villa in mezzo al parco. 
Ovviamente per far questo 
non è mai stata chiesta una 
licenza edilizia. Gli operai 
hanno cosi lavorato abusiva
mente e di nascosto e ristrut 

,,turando » da cima a fondo il 
palazzo. 

Nel vecchio orto, assoluta
mente invisibile dalla strada. 
veniva iniziata intanto, la co 
struzione della villa e della 
piscina. Il movimento dei ca
mion carichi di calcinacci e 
materiali da costruzione fece 
però scoprire i lavori e il 
residence (che nel frattempo 
era stato ultimato e anche 
parzialmente affittato) fu se
questrato dal pretore. Solo a 
quel {Minto ci si accorse di 
quanto era avvenuto all'inter
nò del parco e di conseguen
za il Comune emise una or
dinanza di demolizione. 

A questa misura i Sonnino 
si Mino opposti ingaggiando 
una battaglia a colpi di ri
corsi e carta bollata tanto che 
proprio in questi giorni il Tar 
dovrà discutere sulla richie
sta dei proprietari di revoca
re l'ordinanza. .Ma simili ma
novre non hanno avuto suc
cesso: la decisione dcll'am-

ministrazione era chiarissima 
e l'intera situazione non pote
va lasciale alcun margine di 
dubbio. Il parco è vincolato 
strettamente a verde, una li
cenza di costruzione (che non 
è stata neppure richiesta) non 
sarebbe mai stata concessa 
dall'amministrazione. L'ille
galità è quindi totale e non 
c'è ricorso che tenga. L'orili-
nan/a ha compiuto il suo iter 
e visto che i proprietari non 
hanno demolito la casa con 
i propri mezzi il Campidoglio 
è interessato direttamente. 

Senza più la villa ora i Son
nino dovranno anche rendere 
conto dei lavori illegali che 
sono stati eseguiti all'interno 
dell'altro stabile. Per ora il 
palazzo è sequestrato e affi

dato in custodia giudiziaria 
asili inquilini de! residence. 
In questo caso l'intervento 
abusivo ha alterato e com
promesso le strutture origina
rie del palazzo, che si trova 
proprio accanto alla caserma 
dei carabinieri. 

Nella villa demolita fino a 
ieri abitava soltanto uno dei 
tre fratelli Sonnino. Sergio. 
che nei mesi scorsi era sta
to rapito, tenuto sotto seque 
stro per due mesi e mezzo 
e rilasciato soltanto dopo il 
pagamento di duecentocin
quanta milioni. 1 Sonnino so
no proprietari (oltre che spe
culatori immobiliari) della 
i Safe-rot ». una fabbrica si
derurgica che ha il -uo sta 
bilimento alla Magliana. La villa abusiva dei Sonnino alle pendici del Gianicolo 

L'episodio della diciassettenne cacciata con la figlia di 12 mesi dalla costruzione di Pietralata 

Per una catapecchia guerra tra baraccati 
La casupola era disabitata da diverso terrpo - La protesta delle donne della 'bìdonvil'e' di via Pomona - Una solidarietà diff ici l i 

La baracche di Pietraia!» 

Le prime ad uscire di 
casa — se case s: possono 
chiamare le baracche eh \:a 
Pomona. a Pietralata — so 
no state le donno. Trenta. 
cinquanta, forse p:ù. I-a 
protesta, iniziata verso le 10 
dell'altra sera, è stata d a 
morosa, senza mezzi terni; 
ni. Mucchi di :mmond.z:a 
dati alle fiamme, copertoni 
d'auto bruciati, blocchi stra
dali sull'ingresso di via di 
Pietralata. Tutte, insomma. 
hanno fatto cordone intor
no alla p.ù giovane, forse. 
delle « madn di famiglia > 
che vivono ai baracca. 

Insultata 
e picchiata 

« L'hanno insultata, picchia 
ta. offesa, solo perché io 
leve che la creatura non 
patisse l'umido e se l'è por
tata dentro una baracca di 
sabitata da anni. Per que
sto — dicono — ci siamo 
mosse tutte insieme, pure 
noi lo sappiamo che cosa 
ruol dire sentire tossire tut 
ta la notte un ragazzino di 
un anno ». 

Anna Maria Anni non ha 
ancora compiuto 17 anni. 
Vn anno fa ha avuto il pn 
mo figlio: e una bambina, si 
chiama Katiuscia, un omag
gio all'eroina dei fotoroman 
71. In baracca ci sta da sette 
mesi. Ed é stata una con 
qu-.sta. Pnrna. mandata via 
di ca*a. ha dorm.to per un 
mese e mezzo in un prato 
della zona, ins eme al ma 
nto. e In mezzo alla mon 
nezza » dice. L'altra sera. 
quando ha cominciato a pio 
vere la baracca è quasi an
data in pezzi, t L'acqua — 
racconta Anna Maria — mi 
arrivata quasi alle ginoc 
chia. La pupa slava male. 
già da due giorni tossiva e 
tossiva ». « ìla portato le len 
zuola da me — dice Nunzia. 
ventidue anni, baraccata da 
dieci giorni soltanto —. Le 
abbiamo dovute stendere den 
Un casa, per quanto erano 
Ixignate. Dormire là dentro 
non era possibile, assoluta
mente ». E cosi ad Anna Ma
ria è venuto in mente d 
andare con Katiuscia. per 
quella notte, a dormire in 
una baracca proprio davanti 
alla sua: da anni — diconn 

tutti quelii di via Pomona — 
è vuota. 

l 'na porticina b:anca eh u 
sa da un lucchetto e davati:, 
l'erba alta, la prova d ie dea 
tr<) noi e: entrava negano 
da molto tempo Ma è asciai 
ta. almeno, e Anna Maria 
se la sistema per la notte 
Non l'avesse ma: fatto Da 
non s! sa d>ve. avvertiti non 
si «a da eh:, dopo r.epp.ire 
un'ora pomb.ino i proprie 
tar.. che * fino a quel mo 
mento — dice Teresa — i»-i 
t'erano mai visti. Anna Ma 
ria vfery» pre>a a forza e 
sbattuta fuori, le. fa resi 
stenza e cominciano a p.c-
chiarla: qualche calcio, per 
sir»o~mor«u che le lasciano 
le mani gonfie. Arnva la 
polizia che chiude la barac
ca e prende l'indirizzo dei 
proprietari. E' a questo p-.in 
to che le donne escoio d: 
casa. La loro protesta con 
tinua fino a ieri mattina e 
viene sospesa solo dopo un 
colloquio con l'aggiunto del 
.«jnda^o della 5. circoseriz o 
ne. compagno Lopez. La de 
legazione, composta da cin 
que donne, riceve l'assicura 
zione di un incontro, nei pros 

simi giorni. con l 'as-ts-ore 
Prasca. 

IA- pro-test»- sono quelle di 
sempre e dietro c e rat hit.-
srno de: bambini cìv m Ixa-
racca nascono e e resc-oio. 
artrite precoce per gli adalti 
che ci vivono, tetti di Lime
rà ( .'*• m ertale diventali.) 
forni, topi che esowni dalle 
foglH- sCi>TK Ite. malattie " 
fitiive. .-eri;/! irn-i-:e:i! : 
« Kro giovane — nu conta 
una donna — r TII I erg # 
grìav" a chiedere ogni volta 
dt fare pipi dal ricino K 
OHI ogni l'Jta per andare 
a gabinetto facevo un chilo 
metro e mezzo a piedi per 
arrivare fino a rata di rr.>a 
madre. Mei il ragazzino che 
dovevo fare non l'ho tenuto. 
e al terzo mese ho avuto un 
afxirtn ». 

In quattro 
in un letto 

Come vivono in baracca, 
ormai lo sanno tutti: in cui 
que in una stanza, come An 
tonella d ie dorme nel letto 
matrimoniale con il manto 
e due bambini piccoli e il 

ter/o su u'i.i p.<:ic.t (U nini 
l'c ;nf.!ns<-at » ( « e quando 
crescerà? ». » dormiremo in 
quattro dentro il letto »>. <• 
nime tanti ,i!tri clic u »i,in 
no dentro ,<:H1H' OHI : nm 
» « ri o i genitori, olir* e.1*-

(t»ri i bamb.nt Da agg.nii.:» 
r». ormai e e f>x o alla »l«>na 
(Itila |>u vti<h..i borgfit,! d 
Rima, dove .i: p.«-d. d» i pr.ci-
d: c o m p i t a I \ ( ' p o» t r.aa 
a cresi ere la * b.rion; ;1 \ > 
di v i.i Pomona S< non forM . 
il fatto crii- qut-lla e IH- v.ein 
< ':.amata e «ni.ir^ia,i/:i>r.« » 
s, allarga. ,ngl<'tb.i.ido ancht 
fast».- storia! *at ip: the». f, 
nor.t. nelle baracche. 

Claudio e NU:I/I,I si ^tim 
«•posati il I> agosto Pt r loro. 
n.tnte viaggio di nozze. «Ci 
siamo .spesi tutto per co 
«triurci la baracca, che c'è 
ruotata un milione. K anche 
tanta fatica, qualche umilia 
zione ». In due — lui corni
ciaio. lei babysitter — gua 
dagnano 400 mila lire, p u 
qualc-fie ora di straordinario 
d. lui. Al lavoro tutti e due. 
giovan: e senza figli, quando 
sarà il momento delle asse 
giiazioni delle c.i'-e popolari 
si \edr<mnn probabilmente 

jMs>,ire avanti n.olt. < a.si as 
'ai più bisogr.o-,1. p,u g r a n 
e p.u urgtnr; del loro. C e 
qiiaU'ts.i ci A- li fa d vervi 
dagli altri baraccati, come 
«M resto é diverso i! bidello 
• he g'i.id.izna 3"» nula !:re 
» ct.e vive, ancl.e l i : con 
nto2.ii-« t.z'.i. a v ia Putnina: 
pr.ma fr.i tu'te la sicurezza 
d-i lavoro ' i l altri. : b.i-
raccati d. y m p n . id.li. di-
j x ( u p i t i . lavoratori s.iil'ia 
r. li guardano COT d.ffiden-
/a E* l,i famos t « guerra 
dei poveri » iK-r usare » 'M 
esf>r« ŝ .<v:t- abusata I», r 
» oi.q intarsi i! ! i.-o p cesilo 
spi/.u. pocli: n x l n quadra 
ti. ("la.idio v Nun/ia hanno 
penato parecchio « Ixi prima 
n'ittc che siimo *1ati qui 
— dicono — e stata una so< 
<n\r,\a fitta fitta. Avevamo 
perfino paura ad uscire. Ora 
ci hanno accettato, ma è 
\tato difficile*. I_i cattila 
d. solidarietà sj è ricompo 
sta proprio con l'episod.o di 
Anna Mana Arcuti. E' Nun 
zia elle lo dice: * lavoro o 
non lavoro, stare m baracca 
fa uguali ». 

s. se. 
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